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CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA COMUNALE 

 

N. 60 

 

 

OGGETTO :  
INCREMENTO DELLA INDENNITA' DI FUNZIONE DEL SINDACO - 

COMUNE CON POPOLAZIONE FINO A 3.000 ABITANTI           

 

L’anno 2020, addì ventotto, del mese di ottobre, alle ore  undici e minuti  dieci, con 

modalità telematica tramite video conferenza Whatsapp ai sensi dell’art. 73 del Decreto 

Legge 17 marzo 2020, n. 18 e del Decreto sindacale n. 2 del 23/3/2020 si è riunita la Giunta 

Comunale per la trattazione  del provvedimento di cui all’oggetto, nelle persone dei 

Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

giustificati 
    

SUCCIO Marco Sindaco X       

ROSCIO Gianni Mauro Assessore V.S. X       

MAFFEO Silvia Assessore X       

 Totale    3 0 

L’Assessore MAFFEO Silvia partecipa alla seduta tramite videochiamata Whatsapp -  
sistema che consente di accertare l’identità dell’Assessore collegato -  ai sensi dell’art. 73 
del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 e del Decreto sindacale n. 2 del 23/3/2020 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Paolo MARTA che, riscontrato il 

collegamento simultaneo dei presenti e riscontrato il numero legale, illustra 

preventivamente le modalità di svolgimento della seduta, accertandosi che i presenti: 

a) abbiano potuto visionare gli atti all’O.d.g.; 
b) possano intervenire nella discussione in corso;  
c) scambiare i documenti;  
d) manifestare il voto. 
 
Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta. 
 



OGGETTO: INCREMENTO DELLA INDENNITA' DI FUNZIONE DEL SINDACO - COMUNE CON 
POPOLAZIONE FINO A 3.000 ABITANTI           

 

Deliberazione n. 60 del 28/10/2020 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevole: 

il responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000), per quanto concerne la regolarità 

tecnica, nonchè responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art, 49, c. 1 del T.U. n. 

267/2000). 

Premesso che, con delibera della Giunta Comunale N. 93 del 09/12/2019, l’indennità di funzione mensile del 

Sindaco, con decorrenza dal 01/01/2020, è stata determinata in € 1.262,43; 

Visto l’art. 57-quater, comma 1, del d.l. 26 ottobre 2019, n. 124 (c.d. Decreto Fiscale) convertito, con modificazioni, 

dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 che ha introdotto dopo il comma 8 dell’art. 82 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il 

seguente: “8-bis. La misura dell'indennità di funzione di cui al presente articolo spettante ai sindaci dei comuni con 

popolazione fino a 3.000 abitanti è incrementata fino all'85 per cento della misura dell'indennità spettante ai sindaci 

dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.” 

Visti i commi 2 e 3 del richiamato art. 57-quater, i quali dispongono, rispettivamente, che, a titolo di concorso alla 

copertura del maggior onere sostenuto dai comuni per la corresponsione dell'incremento dell'indennità previsto dalla 

disposizione di cui al comma 1 del medesimo art. 57-quater, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 

dell'interno, un apposito fondo con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2020 e che lo stesso 

è ripartito tra i comuni interessati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali;  

Visto il decreto del Ministero dell’Interno 23 luglio 2020 (GU Serie Generale n.194 del 04-08-2020) che all’art. 1 

prevede che “Le misure mensili dell'indennità di funzione spettante ai sindaci dei comuni delle regioni a statuto 

ordinario con popolazione fino a 3.000 abitanti, stabilite dal decreto del Ministro dell'interno di concerto con il 

Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 4 aprile 2000, n. 119, ferma restando la riduzione 

del 10 per cento di cui all'art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono incrementate, a decorrere dal 

1° gennaio 2020, fino all'85 per cento della misura dell'indennità stabilita per  sindaci dei comuni con popolazione fino 

a 5.000 abitanti.”; 

Preso atto che il citato decreto del Ministero dell’Interno 23 luglio 2020 (GU Serie Generale n.194 del 04-08-2020) 

ha concesso a titolo di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto per la corresponsione dell'incremento 

dell'indennità di funzione per l'esercizio della carica di sindaco di cui all'art. 1 del medesimo decreto, a decorrere 

dall'anno 2020, il seguente contributo annuo a favore di ciascuno dei comuni delle regioni a statuto ordinario: 

• euro 3.287,58 per i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti; 

• euro 2.365,85 per i comuni con popolazione da 1.001 a 3.000 abitanti; 

Considerato che il comune beneficiario è tenuto a riversare sul Capo XIV - capitolo 3560 «entrate eventuali diverse 

del Ministero dell'interno» - art. 03 «recuperi, restituzioni e rimborsi vari» l'importo del contributo non utilizzato 

nell'esercizio finanziario, per la copertura del maggior onere relativo all'incremento dell'indennità di funzione del 

sindaco. 

Visto che questo Comune alla data del 31 dicembre 2018, penultimo anno (art. 156 del D.Lgs. n. 267/2000), 

secondo i dati ISTAT conta n. 2635 abitanti residenti; 

Considerato pertanto che il contributo concesso dal Ministero dell’Interno con decreto 23 luglio 2020, a titolo di 

concorso alla copertura del maggior onere annuo dell’incremento dell'indennità di funzione per l'esercizio della carica 

di sindaco, e pari ad euro 2.365,85; 

Considerate le difficoltà che i Sindaci dei piccoli comuni incontrano per garantire il pieno rispetto del principio 

costituzionale di libertà di accesso alle funzioni pubbliche; 

Visto l’art. 82, commi 1, 8 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recitano: 



“1. (Comma così modificato dal comma 731 dell'art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296) Il 

decreto di cui al comma 8 del presente articolo determina una indennità di funzione, nei limiti fissati dal 

presente articolo, per il sindaco, il presidente della provincia, il sindaco metropolitano, il presidente 

della comunità montana, i presidenti dei consigli circoscrizionali dei soli comuni capoluogo di provincia, 

i presidenti dei consigli comunali e provinciali, nonché i componenti degli organi esecutivi dei comuni e 

ove previste delle loro articolazioni, delle province, delle città metropolitane, delle comunità montane, 

delle unioni di comuni e dei consorzi fra enti locali. Tale indennità è dimezzata per i lavoratori 

dipendenti che non abbiano richiesto l'aspettativa. 

... omissis ... 

8. La misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui al presente articolo è 

determinata, senza maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Ministro dell'interno, 

di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ai sensi 

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali nel rispetto dei seguenti criteri: 

a) equiparazione del trattamento per categorie di amministratori; 

b) articolazione delle indennità in rapporto con la dimensione demografica degli enti, tenuto conto delle 

fluttuazioni stagionali della popolazione, della percentuale delle entrate proprie dell'ente rispetto al 

totale delle entrate, nonché dell'ammontare del bilancio di parte corrente; 

c) (lettera così sostituita dall’art. 2, c. 25.c, della legge 24 dicembre 2007, n. 244) articolazione 

dell’indennità di funzione dei presidenti dei consigli, dei vice sindaci e dei vice presidenti delle 

province, degli assessori, in rapporto alla misura della stessa stabilita per il sindaco e per il 

presidente della provincia. Al presidente e agli assessori delle unioni di comuni, dei consorzi fra enti 

locali e delle comunità montane sono attribuite le indennità di funzione nella misura massima 

del 50 per cento dell’indennità prevista per un comune avente popolazione pari alla popolazione 

dell’unione di comuni, del consorzio fra enti locali o alla popolazione montana della comunità 

montana; 

d) definizione di speciali indennità di funzione per gli amministratori delle città metropolitane in 

relazione alle particolari funzioni ad esse assegnate; 

e) (lettera soppressa dall’art. 5, c. 6, lett. b.1) del D.L. 31.05.2010, n. 78) 

f) previsione dell'integrazione dell'indennità dei sindaci e dei presidenti di provincia, a fine mandato, 

con una somma pari a una indennità mensile, spettante per ciascun anno di mandato; 

Visto l’art. 5, comma 7, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 

n. 122, che testualmente recita: 

“7. Con decreto del Ministro dell'interno, adottato entro centoventi giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto-legge, ai sensi dell'articolo 82, comma 8, del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli importi delle 

indennità già determinate ai sensi del citato articolo 82, comma 8, sono diminuiti, per un periodo non 

inferiore a tre anni, di una percentuale pari al 3 per cento per i comuni con popolazione fino a 15.000 

abitanti e per le province con popolazione fino a 500.000 abitanti, di una percentuale pari al 7 per 

cento per i comuni con popolazione tra 15.001 e 250.000 abitanti e per le province con popolazione tra 

500.001 e un milione di abitanti e di una percentuale pari al 10 per cento per i restanti comuni e per le 

restanti province. Sono esclusi dall'applicazione della presente disposizione i comuni con meno di 

1.000 abitanti. Con il medesimo decreto è determinato altresì l'importo del gettone di presenza di cui al 

comma 2 del citato articolo 82, come modificato dal presente articolo. Agli amministratori di comunità 

montane e di unioni di comuni e comunque di forme associative di enti locali aventi per oggetto la 

gestione di servizi e funzioni pubbliche non possono essere attribuite retribuzioni, gettoni, e indennità o 

emolumenti in qualsiasi forma siano essi percepiti.”; 

Considerato che, in via provvisoria, nelle more dell’emanazione del D.M. previsto dal soprariportato art. 5, 

comma 7, del D.L. n. 78/2010, l’indennità di funzione agli amministratori deve essere determinata nella misura 

prevista dal D.M. 4 aprile 2000, n. 119; 

Visto il D.M. 4 aprile 2000, n. 119, recante: 

“Regolamento recante norme per la determinazione della misura dell'indennità di funzione e dei 

gettoni di presenza per gli amministratori locali, a norma dell'articolo 23 della L. 3 agosto 1999, n. 

265.” 



Considerato che, in assenza della emanazione dei decreti di cui all’art. 82, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000, trova 

ancora applicazione (Art. 61, comma 10, ultimo periodo del D.L. 25.06.2008, n. 112), in relazione al combinato 

disposto degli articoli 1, 2, 3 e 4 e dell’allegato “A” allo stesso D.M. n. 119/2000, la seguente tabella per i comuni 

con popolazione fino a 3000 abitanti, (con indicati gli ammontare delle maggiorazioni del 5, 3 e 2%, previste dall’art. 

2 del D.M. 04.04.2000, n. 119): 

COMUNI CON ABITANTI 

Misura 

(Artt. 1 e 2) 

 

DA A 

SINDACO 

(Art. 1 e 3) 

fino a 1.000 

Base 1291,14 

+5% 64,56 

+3% 38,73 

+2% 25,82 

    

da 1.001 a 3.000 

Base 1446,08 

+5% 72,30 

+3% 43,38 

+2% 28,92 

Considerato: 

- che l’art. 1, comma 54 della legge n. 266/2005 stabilisce che per esigenze di coordinamento della finanza pubblica, 

sono rideterminati in riduzione nella misura del 10 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 

settembre 2005 i seguenti emolumenti: 

a) le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai componenti degli organi 

esecutivi; 

b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri 

comunali; 

- che la necessità di un quadro di contenimento della spesa per indennità e gettoni si determina anche in base a 

quanto previsto dalla legge n. 244/2007 in materia; 

Visto che a seguito di pareri contrastanti tra diverse sezioni regionali di controllo, la Corte dei Conti a sezioni 

riunite in sede di controllo, con deliberazione n. 1/CONTR/12 in data 12 gennaio 2012, ha stabilito che la riduzione 

del 10% delle indennità per sindaci, assessori, consiglieri di comuni e province, introdotta dalla legge 23 dicembre 

2005 n. 266 (legge finanziaria 2006) è da ritenersi strutturale e pertanto l’ammontare delle indennità e dei gettoni di 

presenza degli amministratori locali è quello rideterminato in diminuzione ai sensi della legge finanziaria 2006; le 

Sezioni riunite hanno ritenuto altresì di richiamare come l’intera materia concernente il meccanismo della 

determinazione degli emolumenti in esame è stata da ultimo rivista dall’art. 5, comma 7, del D.L. n. 78 del 2010, 

convertito nella legge n. 122/2010, che demanda ad un successivo decreto del Ministro dell’Interno la revisione 

degli importi tabellari originariamente contenuti nel D.M. 4 agosto 2000, n. 119, sulla base di parametri in parte 

diversi da quelli originariamente previsti. Ad oggi il decreto non risulta ancora emanato e deve ritenersi ancora 

vigente il precedente meccanismo di determinazione dei compensi; 

Visto il D.L. n. 112/2008 che: 

- con l’art. 61, comma 10, ultimo periodo sospende sino al 2011 la possibilità di incremento prevista nel comma 

10, dell’art. 82 del D.Lgs. n. 267/2000; 

- con l’art. 76, comma 3, sostituisce il comma 11 dell’art. 82 del D.Lgs. n. 267/2000 che prevedeva la 

possibilità di incremento di tutte le indennità, rendendo pertanto inapplicabile l’art. 11 del D.M. 4 aprile 2000, n. 

119 

Visto il D.M. 4 aprile 2000, n. 119, per la parte non disapplicata; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e 

successive modificazioni; 



Visto lo statuto comunale; 

Con voto unanime 

DELIBERA 

a) di fissare, con decorrenza dal 01/01/2020, l’indennità di funzione mensile del Sindaco in € 1.456,58, così come 

integrata dall’aumento concesso dallo Stato 

b) di dare atto che tale indennità è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto l’aspettativa; 

c) di demandare al responsabile del competente settore gli adempimenti necessari, assicurando la copertura 

finanziaria per la differenza erogata dallo Stato per euro 2.365,85 alla relativa Missione e Programma Cap 6/1 

del Bilancio di previsione 2020/2022; 

d) di dare atto che il bilancio dell’ente, per effetto dell’art.1 comma 136 del D.L. 56/2014, non avrà variazioni in 

aumento in relazione agli oneri connessi con le attività in materia di status degli amministratori locali; 

e) di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al D.Lgs. 

n.33/2013; 

f) di dare atto che con successivo provvedimento la misura dell’indennità di funzione di cui alla precedente 

lettera A), verrà rideterminata in conformità all’emanando D.M. previsto dall’art. 5, c. 7, del D.L. n. 78/2010; 

 

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto 

come segue: 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto in data 30/12/2020. 
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 
SUCCIO Marco  Dott. Paolo MARTA 

 
 

======== 

 
 
 
 
  
  

 
 
 

 
 


